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Articolo 1 

Ambito di applicazione 

  
1. Il presente Regolamento disciplina il funzionamento del Dipartimento di Ricerca traslazionale e 
delle nuove tecnologie in Medicina e chirurgia di seguito denominato “Dipartimento”. 

 

Articolo 2 

Definizione e finalità 

  
1. Il Dipartimento, nel rispetto dell’autonomia scientifica e didattica dei singoli docenti, promuove, 
coordina e gestisce:  

a) le attività di ricerca concernenti le discipline di cui alla declaratoria allegata (allegato 1) , 
che costituisce parte integrante del presente Regolamento;  

b) le attività didattiche dei corsi di studio riportati nell’elenco (allegato 2).  
2. Le attività didattiche sono svolte anche in collaborazione con altre strutture dell’Ateneo o con 

esso convenzionate e interessano più corsi di laurea magistrale e di laurea (allegato 2, tabelle 1a, 
1b), scuole di specializzazione (allegato 2, tabella 2), corsi di dottorato (allegato 2, tabella 3) e 

master.  
3. Eventuali modifiche degli allegati 1 e 2 non comportano modifiche al presente Regolamento. 

 

Articolo 3 

Sede 

  
1. Il Dipartimento ha la propria sede amministrativa in via Savi n. 10 – Pisa, presso il Dipartimento 
Integrato Interistituzionale (DIPINT). 

 

Articolo 4 

Autonomia dipartimentale 

  
1. Il Dipartimento ha autonomia gestionale e amministrativa, che esercita secondo le modalità 
previste nella normativa di Ateneo, con particolare riguardo agli ambiti di competenza della stessa 
attribuiti al DIPINT. 

 

Articolo 5 

Sezioni 

  
1. Per finalità di coordinamento scientifico il Dipartimento può articolarsi in sezioni da attivarsi nei 

modi previsti dalla normativa di Ateneo. 

2. L’attivazione e la disattivazione delle sezioni sono deliberate dal Consiglio di dipartimento. 
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a) Le sezioni sono prive di autonomia finanziaria e amministrativa e di rappresentatività 

esterna. 

b) Le sezioni svolgono in particolare compiti di coordinamento scientifico, armonizzazione dei 

programmi di ricerca e coordinamento delle richieste inerenti le attività della sezione da 

proporre al Direttore. 

c) Il coordinamento della sezione è attribuito ad un docente scelto da e fra i professori e i 

ricercatori afferenti alla sezione. 

d) Il Coordinatore della sezione dura in carica fino alla scadenza del mandato del Direttore del 

dipartimento. 

 

Articolo 6 

Organi del dipartimento 

 

1. Sono organi del Dipartimento: 
- il Direttore  
- il Consiglio  
- la Giunta  
- la Commissione Paritetica docenti-studenti 

 

Articolo 7 

Il Direttore 

  
1. Il Direttore esercita le funzioni di cui all’art. 24 dello Statuto e quelle demandate dalla 
legislazione vigente e dalla normativa di Ateneo.  
2. Le modalità di elezione del Direttore sono disciplinate dalla normativa di Ateneo. 

 

Articolo 8 

Il Consiglio di dipartimento 

  
1. Il Consiglio esercita le competenze di cui all’art. 25 dello Statuto e quelle che gli sono 

demandate dalla legislazione vigente e dalla normativa di Ateneo. 

2. Il Consiglio è composto dai professori e ricercatori a tempo indeterminato e determinato 

afferenti al Dipartimento e dai rappresentanti delle varie componenti secondo quanto di seguito 

indicato: 

a) rappresentanti del personale tecnico amministrativo assegnato al Dipartimento in numero 

pari al sette per cento del personale docente afferente al Dipartimento arrotondato all’intero 

superiore; 

b) rappresentanti degli studenti dei corsi di studio afferenti al Dipartimento in numero pari al 

quindici per cento dei componenti del Consiglio arrotondato all’intero superiore; 

c) un rappresentante dei dottorandi e degli specializzandi dei corsi di dottorato e delle scuole 

di specializzazione afferenti al Dipartimento se il numero dei docenti afferenti al dipartimento 

è inferiore o pari a settanta unità e due se tale numero è superiore a settanta unità; 

d) un rappresentante degli assegnisti di ricerca del Dipartimento. 

3. Alle sedute del Consiglio di dipartimento partecipa, senza diritto di voto, il Responsabile 

amministrativo del Dipartimento con funzioni di segretario verbalizzante. 

4. Per le modalità di elezione delle rappresentanze di cui alle lettere a), b), c), d) del comma 2 si 

rinvia alla specifica normativa di Ateneo. 

 



Articolo 9 

Giunta 
 

1. La Giunta coadiuva il Direttore nell’esercizio delle sue funzioni ed esercita attività istruttoria su 

tutte le materie attribuite al Consiglio dì dipartimento. 

2. Il Consiglio di dipartimento può delegare alla Giunta, secondo quanto stabilito nell’art. 26 dello 

Statuto, le materie oggetto di apposita delega. 

3. La Giunta è composta: 

a) dal Direttore, che la presiede; 

b) dal Vicedirettore; 

c) da sei docenti suddivisi in modo paritetico come segue: due professori ordinari, due 

professori associati e due ricercatori; 

d) da un rappresentante del personale tecnico-amministrativo; 

e) da un rappresentante degli studenti; 

f) da un rappresentante dei dottorandi, specializzandi e assegnisti. 

4. Le elezioni per la composizione della Giunta sono indette dal Direttore del dipartimento, con 

proprio provvedimento. Nel provvedimento è riportato il calendario elettorale con indicazione di 

tutti i termini inerenti le varie fasi della procedura in modo che il completamento della stessa sia 

assicurato entro un mese dall’insediamento del Direttore. 

a) Per l’individuazione della rappresentanza di cui al comma 3, lett. c) viene indetta apposita 

procedura elettorale. 

b) Il rappresentante di cui al comma 3, lett. d) è eletto da e fra i rappresentanti del personale 

tecnico-amministrativo in carica nel Consiglio del dipartimento. 

c) Il rappresentante di cui al comma 3, lett. e), è eletto da e fra i rappresentanti degli studenti 

in carica nel Consiglio del dipartimento. 

d) Il rappresentante della componente di cui al comma 3, lett. f), è eletto da e fra i 

rappresentanti dei dottorandi, specializzandi e assegnisti, in carica nel Consiglio del 

dipartimento. 

e) Per l’elezione della rappresentanza di cui al comma 3, lettera c) il personale docente è 

suddiviso in un numero di collegi elettorali pari alle componenti presenti nel Dipartimento 

(ordinari, associati, ricercatori). La votazione avviene a scrutinio segreto e con voto limitato 

nell’ambito delle singole componenti. 

f) Per ciascuna categoria interessata ha diritto al voto ed è eleggibile il personale docente 

afferente al Dipartimento. L’elettorato passivo è composto come l’elettorato attivo, salvo 

l’esclusione del personale che si trova in regime di aspettativa obbligatoria ai sensi della 

normativa vigente. Sono comunque esclusi dall’elettorato sia attivo che passivo coloro che si 

trovano sospesi dal servizio per sentenza di condanna passata in giudicato o per 

provvedimento disciplinare, o che si trovano sospesi cautelativamente perché assoggettati a 

procedimento penale o disciplinare. Lo Statuto prevede che comunque il numero non sia 

inferiore a due rappresentanti per ciascuna categoria. 

g) Le votazioni sono valide se vi ha partecipato almeno il trenta per cento degli aventi diritto, 

salvo che per gli studenti per i quali la votazione è valida se ha partecipato il dieci per cento 

degli aventi diritto. Se il quorum richiesto non è raggiunto, le votazioni sono ripetute entro il 

termine fissato nel provvedimento di indizione. 

h) Per ogni componente docente e per il rappresentante del personale tecnico amministrativo, 

risultano eletti coloro che hanno riportato il maggior numero di preferenze; a parità di 

preferenze prevale il più anziano nel ruolo nell’Università di Pisa e, in caso di ulteriore parità, 

il più giovane di età. Per i rappresentanti di cui al comma 3, lettere e) ed f), in caso di parità 

risulterà eletto colui che è iscritto da minor tempo ai corsi e a parità il più giovane di età.  



Con il provvedimento di cui al comma 4 è istituita una commissione di seggio composta da un 

docente afferente al Dipartimento, con funzioni di Presidente, da un funzionario in servizio presso il 

Dipartimento con funzioni di segretario e da un componente scelto all’interno dei collegi elettorali 

interessati.  

Le operazioni di voto si svolgono presso il locale adibito a seggio e nell’orario stabilito nel 

provvedimento d’indizione.  

Ad ogni elettore è consegnata una scheda appositamente predisposta sulla quale esprime la propria 

preferenza scrivendo il nome e il cognome del candidato scelto. La mera indicazione del cognome è 

considerata valida qualora non sussista omonimia fra più candidati. Nell’ipotesi di candidati che 

abbiano, oltre al medesimo cognome, anche il medesimo nome, l’elettore dovrà indicare gli 

elementi di identificazione di ciascun candidato previamente resi noti.  

L’avvenuta votazione deve essere debitamente annotata da parte della commissione sul registro dei 

votanti.  

La commissione redige un verbale delle operazioni elettorali, nel quale dovranno risultare: il 

numero degli aventi diritto al voto, il numero dei votanti e le relative firme che certifichino 

l’esercizio del voto, i rappresentanti da eleggere, il numero delle preferenze da esprimere, i voti 

riportati da ciascun candidato e i nominativi degli eletti. 

5. La nomina delle rappresentanze di cui sopra è disposta con provvedimento del Direttore del 

dipartimento, previa verifica della regolarità della procedura. Il mandato dei rappresentanti dura in 

carica per tutto il mandato del Direttore del dipartimento. 

6. Alle riunioni della Giunta partecipa il Responsabile amministrativo del Dipartimento con 

funzioni di segretario verbalizzante. 

7. La Giunta dura in carica per tutta la durata del mandato del Direttore. 

 

Articolo 10 

Commissione paritetica interdipartimentale docenti–studenti 

 

1. La Commissione paritetica è composta da un numero di membri pari al dodici per cento dei 

componenti del Consiglio di dipartimento arrotondato al numero pari superiore, fino ad un massimo 

di sedici, per metà docenti e metà studenti.  

La Commissione è presieduta dal Direttore del dipartimento o da un suo delegato. 

2. La componente docente è designata dal Consiglio fra i docenti e ricercatori del Dipartimento. 

3. La componente studentesca è eletta con procedura indetta dal Direttore. L’elettorato attivo e 

passivo spetta alla rappresentanza studentesca eletta nel Consiglio di dipartimento. Risulta eletto chi 

ottiene il maggior numero di voti. A parità di voti la preferenza è data a chi è iscritto da minor 

tempo. In caso di ulteriore parità, al più giovane di età.  

Qualora la rappresentanza studentesca nel Consiglio di dipartimento non consenta il 

raggiungimento della percentuale di cui al comma 1, la Commissione paritetica è costituita da tutti i 

rappresentanti nel Consiglio e da un pari numero di docenti. 

4. In caso di mancata elezione della componente studentesca in Consiglio di dipartimento, 

l’elettorato attivo e passivo spetta ai rappresentanti degli studenti eletti nei Consigli di corso di 

studio afferenti al dipartimento. 

5. I membri della Commissione paritetica durano in carica due anni. 

6. È compito della Commissione paritetica: 

- svolgere un’attività di monitoraggio dell’offerta formativa e della qualità della didattica 

nonché dell’attività di servizio agli studenti da parte dei professori e dei ricercatori; 
- individuare gli indicatori per la valutazione dei risultati delle predette attività; 
- formulare pareri sull’attivazione e sulla soppressione dei corsi di studio; 
- formulare pareri sui regolamenti e sugli ordinamenti dei corsi di studio; 



- formulare pareri sulla coerenza fra i crediti assegnati alle attività formative e gli obiettivi 

specifici del corso di studio; 
- formulare pareri sulla relazione annuale relativa all’andamento delle attività didattiche di cui 

all’art. 24, comma 2 lettera l dello Statuto. 
 

Articolo 11 

Comitato coordinamento della didattica 

  
1. In assenza di una scuola interdipartimentale dell’area medica, il Dipartimento costituisce con gli 

altri Dipartimenti dell’area medica un Comitato di coordinamento della didattica (CCD), al fine di 

coordinare e razionalizzare la gestione della didattica dei corsi di studio interdipartimentali afferenti 

ai tre dipartimenti dell’area medica. Le composizioni e le specifiche funzioni del CCD sono definite 

con una delibera conforme dei tre dipartimenti e si conformano a quanto prescritto nel Regolamento 

didattico di Ateneo. Il Presidente del CCD è designato con delibera conforme dei tre Consigli di 

dipartimento su proposta dei rispettivi direttori, rimane in carica per tre anni ed è rinnovabile una 

sola volta consecutivamente.  
2. In seguito alla costituzione del Comitato di coordinamento della didattica le Commissioni 
paritetiche docenti-studenti dei tre dipartimenti possono tenere riunioni congiunte, che sono 
presiedute dal Presidente del Comitato di coordinamento della didattica. 

 

Articolo 12 

Commissioni 

  
1. Per il miglior funzionamento del Dipartimento e per lo sviluppo dei compiti che gli sono 

demandati, il Dipartimento istituisce proprie commissioni. 

2. Le commissioni sono istituite dal Dipartimento su proposta del Direttore o su proposta del trenta 

per cento dei componenti del Consiglio. 

3. Le commissioni sono: 

1) Commissione per la programmazione e lo sviluppo 

La Commissione è presieduta dal Direttore o da un suo delegato. 

La Commissione è composta da: due professori ordinari, 2 professori associati e due Ricercatori, 

nominati dal Consiglio su proposta del Direttore. La Commissione esprime un parere in merito 

all’utilizzo delle risorse umane e materiali per il conseguimento degli obiettivi scientifici e 

didattici del Dipartimento. 

La Commissione resta in carica fino alla scadenza del mandato del Direttore. 

2) Commissione per la ricerca scientifica e valutazione 

La Commissione è presieduta dal Direttore o da un suo delegato. 

La Commissione resta in carica fino alla scadenza del mandato del Direttore. 

La Commissione cura il monitoraggio delle attività di ricerca di pertinenza del Dipartimento. 

Collabora agli adempimenti richiesti dalle procedure di valutazione della ricerca del 

Dipartimento. Coordina le attività di promozione della ricerca del Dipartimento. 

La Commissione è costituita da due professori ordinari, due professori associati e due ricercatori, 

nominati dal Consiglio su proposta del Direttore. 

Fanno altresì parte della Commissione: un rappresentante del personale tecnico-amministrativo 

ed un rappresentante degli studenti che vengono scelti, dai rispettivi raggruppamenti, fra i 

rappresentanti nel Consiglio di dipartimento; nonché un rappresentante dei dottorandi, borsisti e 

specializzandi che viene scelto da un unico collegio costituito dai rappresentanti dei dottorandi, 

borsisti e specializzandi afferenti al Dipartimento. 

3) Commissione per l’Edilizia e l’utilizzazione degli spazi 

La Commissione è presieduta dal Direttore o da un suo delegato. 



La Commissione resta in carico fino alla scadenza del mandato del Direttore. 

La Commissione ha il compito di studiare, su richiesta del Dipartimento, problemi legati ad una 

razionale utilizzazione degli spazi disponibili. La Commissione cura il monitoraggio e la 

funzionalità degli spazi disponibili del Dipartimento e fa presente l’eventuale adeguamento delle 

strutture alle normative vigenti in tema di sicurezza, igiene ed accessibilità, inoltre ha il compito 

di elaborare piani organici per lo sviluppo edilizio ed il miglioramento degli ambienti assegnati 

al Dipartimento. 

La Commissione è costituita da: due professori ordinari, due professori associati e due 

ricercatori, nominati dal Consiglio su proposta del Direttore. 

Fanno altresì parte della Commissione: un rappresentante del personale tecnico– amministrativo 

ed un rappresentante degli studenti che vengono scelti, dai rispettivi raggruppamenti, fra i 

rappresentanti nel Consiglio di dipartimento; nonché un rappresentante dei dottorandi, borsisti e 

specializzandi che viene scelto da un unico collegio costituito dai rappresentanti dei dottorandi, 

borsisti e specializzandi afferenti al Dipartimento. 

4) Commissione per i Servizi 

La Commissione è presieduta dal Direttore o da un suo delegato. 

La Commissione resta in carico fino alla scadenza del mandato del Direttore. 

La Commissione ha il compito di coordinare i servizi legati all’attività didattica, 

all’informazione degli studenti, all’utilizzazione delle biblioteche in collaborazione con i 

dipartimenti dell’area medico-chirurgica; la Commissione studia la fruibilità di questi servizi e 

propone eventuali soluzioni atte ad ottimizzare il funzionamento sempre in collaborazione con 

gli altri dipartimenti dell’area medico-chirurgica. La Commissione propone al Dipartimento le 

modalità per migliorare l’utilizzazione delle attrezzature didattiche disponibili. La Commissione 

ha il compito di elaborare le linee guida per la definizione dei rapporti convenzionali fra 

Dipartimento ed altri enti. Le proposte di convenzione possono essere avanzate dal 

Dipartimento, dai docenti interessati o da altri enti. La Commissione vigila sulla corretta 

attuazione delle norme convenzionali da parte degli enti contraenti. 

 

Articolo 13 

Regole per il funzionamento degli organi 

 

1. Il Consiglio di dipartimento è convocato e presieduto dal Direttore. 
2. Il Consiglio si riunisce secondo un calendario di massima predisposto ad inizio anno ed ogni 
qualvolta il Direttore lo ritenga opportuno. E’ inoltre convocato su richiesta di almeno un terzo dei 
suoi componenti.  
3. La convocazione in via ordinaria deve essere fatta con avviso scritto inviato, anche a mezzo fax o 
posta elettronica a ciascun avente diritto, con almeno cinque giorni di anticipo rispetto alla data 
della seduta. In caso di urgenza la convocazione può essere fatta con un preavviso di almeno 
ventiquattro ore.  
4. La convocazione deve contenere data, ora e sede della riunione e l’elenco degli argomenti da 
trattare; l’inserimento di argomenti all’ordine del giorno può essere motivatamente richiesto da 
almeno un quarto dei componenti il Consiglio.  
5. La discussione e deliberazione su argomenti non all’ordine del giorno è possibile solo in 
presenza e col consenso di tutti i componenti il Consiglio.  
6. La Giunta è convocata dal Direttore ogniqualvolta lo ritenga necessario, con comunicazione 
scritta ai componenti, con almeno tre giorni di anticipo rispetto alla data della seduta. La 

convocazione deve riportare data, ora, sede della riunione ed elenco degli argomenti all’ordine del 
giorno. Alla Giunta si applicano, per quanto compatibili, le norme per il funzionamento del 

Consiglio.  



7. Per la validità delle adunanze e delle deliberazioni degli organi di cui al presente articolo si rinvia 
all’art 51 dello Statuto.  
8. Per quanto non ivi previsto si applica, ove compatibile, la disciplina sul funzionamento degli 
organi centrali di governo contenuta nel Regolamento generale di ateneo. 

 

Articolo 14 

Centri dipartimentali 

  
1. Il Consiglio di dipartimento può deliberare per l'attuazione di specifici progetti di ricerca 
temporanei o permanenti o per l'erogazione di servizi comuni, la costituzione di appositi Centri 
dipartimentali anche di formazione (allegato 3). 

 

Articolo 15 

Soggetti ammessi ad utilizzare gli spazi del dipartimento 

  
1. Gli studenti iscritti ai Corsi di studio afferenti al Dipartimento, gli iscritti al dottorato di ricerca e 

alle scuole di specializzazione, gli assegnisti di ricerca, i titolari di borse di studio presso il 
Dipartimento, vengono ammessi ad utilizzare gli spazi e le attrezzature in dotazione al Dipartimento 

nel rispetto delle condizioni e dei limiti definiti dal Consiglio di dipartimento.  
2. Sono inoltre ammessi ad utilizzare gli spazi e le attrezzature in dotazione al Dipartimento, oltre al 
personale dell’Università e dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Pisana, il personale di enti 
pubblici e privati con i quali il Dipartimento ha in corso rapporti convenzionali. 

 

Articolo16 

Disposizioni finali 

  
1. Il presente Regolamento, deliberato dal Consiglio di dipartimento a maggioranza assoluta dei 
suoi membri è emanato con Decreto Rettorale, previa approvazione del Senato accademico, ed entra 
in vigore il quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione sul sito dell’Ateneo.  
2. Per le modifiche o integrazioni al presente Regolamento si applica la stessa procedura prevista 
per la sua adozione.  
3. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si rinvia alle norme dello Statuto, dei 
Regolamenti di ateneo, dell’ordinamento generale. 



Allegato 1 

 

Declaratoria 

Il Dipartimento di Ricerca traslazionale e delle nuove tecnologie in medicina e chirurgia è nato 

dalla volontà di aggregazione di numerosi membri appartenenti al personale docente e tecnico 

amministrativo precedentemente afferenti a vari dipartimenti della Facoltà di Medicina e Chirurgia. 

Il Dipartimento intende valorizzare sinergie fra la ricerca di base e ricerca applicata alla clinica, 

allo scopo di promuovere attività multidisciplinari e traslazionali in ambito biomedico. In 

particolare avvalendosi delle competenze presenti nei raggruppamenti scientifico-disciplinari che vi 

afferiscono, svolge in primo luogo attività di ricerca sugli aspetti morfologici e sulle cause e i 

meccanismi dei processi patologici e l’analisi dei fattori genetici, ambientali e sociali che 

influenzano la salute dell’uomo, nella prospettiva dello sviluppo di nuovi strumenti e tecnologie 

diagnostiche (di laboratorio e di immagine), terapeutiche (biologiche, farmacologiche, mediche, 

chirurgiche, cognitive), di nuovi assetti organizzativi dell’assistenza e di idonee strategie di 

medicina preventiva e personalizzata e promozione della salute. 

Il Dipartimento si sviluppa attraverso l’interazione di specifiche conoscenze della Biologia, della 

Anatomia umana, dell’Anatomia patologica, della Farmacologia, della Fisiologia, della 

Microbiologia e Virologia, dell’Igiene generale ed applicata, della Patologia generale, della 

Genetica medica, della Diagnostica per immagini, della Oncologia, della Radioterapia e 

Radiobiologia, della Gastroenterologia, della Chirurgia generale, sperimentale e specialistica e della 

Medicina del lavoro, della Medicina fisica e riabilitativa. Il Dipartimento promuoverà il 

raggiungimento dei propri obbiettivi di ricerca anche mediante la collaborazione a studi di ricerca in 

campo internazionale. 

Dal punto di vista didattico, il Dipartimento partecipa all’offerta formativa teorico-pratica pre-

laurea dei Corsi di laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e chirurgia e in Odontoiatria e 

protesi dentaria, nonché delle Lauree triennali e magistrali dell’area medica, sanitaria e 

biotecnologica. Il Dipartimento partecipa altresì all’offerta formativa teorico-pratica post-laurea 

delle scuole di specializzazione dell’area medica dei dottorati di ricerca e dei masters. 
 

Settore culturale 3 – Scienze Mediche e Scienze Veterinarie 

Dipartimento di Ricerca Traslazionale e delle BIO/09, BIO/11, BIO/14, BIO/16, 

Nuove Tecnologie in Medicina e Chirurgia MED/02, MED/03, MED/04, MED/05, 

 MED/06, MED/07, MED/08, MED/11, 

 MED/12, MED/18, MED/19, MED/22, 

 MED/24, MED/27, MED/33, MED/34, 

 MED/36, MED/37, MED/42, MED/43, 

 MED/44, MED/46, MED/50, VET/06 



Allegato 2 

 

Tabella 1a. Corsi di Laurea Magistrale e Corsi di Laurea 

Corso di classe denominazione   Dip di Dip associato Dip 

studi         riferimento  1 associato 2 

MED-LM6  LM-41 MEDICINA   E TRASLAZ  CLINICA PATOLOGIA 

    CHIRURGIA       

ODO-LM6  LM-46 ODONTOIATRIA E PATOLOGIA CLINICA TRASLAZ 

    PROTESI DENTARIA      

WPC-LM  LM-51 PSICOL CLINICA E PATOLOGIA CLINICA TRASLAZ 

    DELLA SALUTE      

WMO-LM  LM-67 SCIENZE E TECNICHE CLINICA  PATOLOGIA TRASLAZ 

    DELLE  ATTIVITA'     

    MOTORIE PREVENTIVE     

    E ADATTATE       

IFE-L  L/SNT/1 INFERMIERISTICA  CLINICA  PATOLOGIA TRASLAZ 

    (ABILITANTE ALLA     

    PROFESSIONE      

    SANITARIA  DI     

    INFERMIERE)       

OST-L  L/SNT/1 OSTETRICIA   CLINICA  PATOLOGIA TRASLAZ 

    (ABILITANTE ALLA     

    PROFESSIONE      

    SANITARIA  DI     

    OSTETRICA/O)      

FTP-L  L/SNT/2 FISIOTERAPIA  TRASLAZ  CLINICA PATOLOGIA 

    (ABILITANTE ALLA    A 

    PROFESSIONE      

    SANITARIA  DI     

    FISIOTERAPISTA)      

LOG-L  L/SNT/2 LOGOPEDIA   PATOLOGIA CLINICA TRASLAZ 

    (ABILITANTE ALLA     

    PROFESSIONE      

    SANITARIA  DI     

    LOGOPEDISTA)      

POD-L  L/SNT/2 PODOLOGIA   TRASLAZ  CLINICA PATOLOGIA 

    (ABILITANTE ALLA     

    PROFESSIONE      

    SANITARIA  DI     

    PODOLOGO)       

RIP-L  L/SNT/2 TECNICA  DELLA CLINICA  PATOLOGIA TRASLAZ 

    RIABILITAZIONE      

    PSICHIATRICA      

    (ABILITANTE ALLA     

    PROFESSIONE      

    SANITARIA DI TECNICO     

    DELLA        

    RIABILITAZIONE      

    PSICHIATRICA)      

TNP-L  L/SNT/2 TERAPIA DELLA NEURO CLINICA  PATOLOGIA TRASLAZ 

    E PSICOMOTRICITÀ     



  DELL'ETÀ   EVOLUTIVA    

  (ABILITANTE ALLA    

  PROFESSIONE      

  SANITARIA  DI    

  TERAPISTA DELLA    

  NEURO   E    

  PSICOMOTRICITÀ     

  DELL'ETÀ EVOLUTIVA)    

SMO-L L/SNT/2 SCIENZE MOTORIE  CLINICA PATOLOGIA TRASLAZ 

 2        

PSI-L L/SNT/2 SCIENZE E TECNICHE DI PATOLOGIA CLINICA TRASLAZ 

 4 PSICOLOGIA CLINICA E    

  DELLA SALUTE     

DIE-L L/SNT/3 DIETISTICA   CLINICA PATOLOGIA TRASLAZ 

  (ABILITANTE ALLA    

  PROFESSIONE      

  SANITARIA  DI    

  DIETISTA)      

IGD-L L/SNT/3 IGIENE DENTALE PATOLOGIA CLINICA TRASLAZ 

  (ABILITANTE ALLA    

  PROFESSIONE      

  SANITARIA  DI    

  IGIENISTA DENTALE)    

TDP-L L/SNT/3 TECNICHE   PATOLOGIA CLINICA TRASLAZ 

  AUDIOPROTESICHE     

  (ABILITANTE ALLA    

  PROFESSIONE      

  SANITARIA  DI    

  AUDIOPROTESISTA)     

TLB-L L/SNT/3 TECNICHE  DI PATOLOGIA CLINICA TRASLAZ 

  LABORATORIO      

  BIOMEDICO      

  (ABILITANTE ALLA    

  PROFESSIONE      

  SANITARIA DI TECNICO    

  DI LABORATORIO    

  BIOMEDICO)      

TRM-L L/SNT/3 TECNICHE  DI TRASLAZ CLINICA PATOLOGIA 

  RADIOLOGIA MEDICA,    

  PER IMMAGINI E    

  RADIOTERAPIA     

  (ABILITANTE ALLA    

  PROFESSIONE      

  SANITARIA DI TECNICO    

  DI RADIOLOGIA    

  MEDICA)      

TPA-L L/SNT/4 TECNICHE DELLA TRASLAZ CLINICA PATOLOGIA 

  PREVENZIONE      

  NELL'AMBIENTE  E NEI    

  LUOGHI DI LAVORO    

  (ABILITANTE ALLA    



  PROFESSIONE      

  SANITARIA DI TECNICO    

  DELLA    PREVENZIONE    

  NELL'AMBIENTE E NEI    

  LUOGHI DI LAVORO)    

WIO-LM LM/SNT SCIENZE   CLINICA PATOLOGIA TRASLAZ 

 /1 INFERMIERISTICHE E    

  OSTETRICHE      

WRB-LM LM/SNT SCIENZE   TRASLAZ CLINICA PATOLOGIA 

 /2 RIABILITATIVE DELLE    

  PROFESSIONI      

  SANITARIE      

WTD-LM LM/SNT SCIENZE DELLE TRASLAZ CLINICA PATOLOGIA 

 /4 PROFESSIONI      

  SANITARIE DELLA    

  PREVENZIONE      
 

 

Tabella 1b. Corsi di Laurea Specialistica e Corsi di Laurea disattivati 

Laurea   COD Nome     Studenti note  

Corso di  WPT SCIENZE DELLE PROFESSIONI SANITARIE 18   

Laurea    TECNICHE ASSISTENZIALI     

Specialistic           

a            

Corso di  WSD SCIENZE DELLE PROFESSIONI SANITARIE 29   

Laurea    TECNICHE DIAGNOSTICHE     
Specialistic           

a            

Corso di  IFP INFERMIERISTICA PEDIATRICA 68 corso DM 

Laurea    (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE  509  

    SANITARIA DI INFERMIERE PEDIATRICO)  disattivato 

          con attivi 

          ancora il 2° e 

          3°  

Corso di  TNF TECNICHE DI NEUROFISIOPATOLOGIA 17 corso DM 

Laurea    (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE  509  

    SANITARIA DI TECNICO DI  disattivato 

    NEUROFISIOPATOLOGIA)    con attivi 

          ancora il 2° e 

          3°  

Corso di  TEO TERAPIA OCCUPAZIONALE (ABILITANTE 86 corso DM 

Laurea    ALLAPROFESSIONE SANITARIA DI  509  

    TERAPISTA OCCUPAZIONALE)   disattivato 

          con attivi 

          ancora il 2° e 

          3°  



Tabella 2. Scuole di specializzazione  
Gastroenterologia  
Igiene e medicina preventiva  
Medicina fisica e riabilitativa  
Medicina nucleare  

Microbiologia e Virologia  
Oncologia medica  
Ortopedia e Traumatologia  
Patologia clinica  
Radiologia e Radioterapia  
Urologia 

 

Scuole di specializzazione con 

sede amministrativa diversa da 

Pisa  
Chirurgia Vascolare  
Medicina del lavoro  
Neurochirurgia  



Allegato 2 Tabella 3. Dottorati di ricerca  
Medicina Molecolare e Sperimentale  
Scienze dei trapianti  
Oncologia Sperimentale e Molecolare  
 
 
 
 

Allegato 3 Centri Dipartimentali  
Centro di Eccellenza EndoCAS  

Centro Retrovirus  


